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Dedico questo libro alle donne che popolano la mia vita, 
le mie amiche sorelle che riescono a sentirmi a distanza,

agli amori vissuti e non vissuti della mia vita,
al mio lavoro che mi regala ogni giorno il dono prezioso

di toccare i cuori degli altri e di arricchirmi
facendomi rimanere innamorata e stupita della mia vita.
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La vita ti ripete lo stesso messaggio,
se necessario con grida e tapas, fino a quando
non lo ascolti finalmente.
La vita invia raggi e tempeste per svegliarsi.
La vita ti umilia e a volte ti sconfigge di nuovo
e di nuovo finché non decidi di lasciare
che il tuo ego muoia.
La vita ti nega beni e grandezza finché non smetti
di volere beni e grandezza e inizi a servire.
La vita taglia le tue ali e pota le tue radici, 
ino a quando non hai bisogno di ali o radici,
sparisci solo nelle forme e il tuo essere vola.
La vita ti nega miracoli, finché non capisci
che tutto è un miracolo.
La vita accorcia il tuo tempo, perché ti sbrighi
ad imparare a vivere.
La vita ti ridicolizza finché non ti fai niente, 
nessuno, perché allora ti trasformi in tutto.
La vita non ti dà ciò che vuoi, ma ti dona ciò
di cui hai bisogno per evolvere.
La vita ti delude perché tu smetta di vivere
con illusioni e di vedere la realtà.
La vita ti distrugge tutto il superfluo,
fino a quando non rimane solo l’importante.
La vita non ti lascia in pace, perché tu smetta
di incolpare te stesso e accetti tutto come “è”.
La vita ritirerà ciò che hai, finché non smetti
di lamentarti e inizi a ringraziare.
La vita invia persone conflittuali per curarti,



affinché tu smetta di guardare fuori e inizi a riflettere 
 su ciò che sei dentro.
La vita ti permette di cadere di nuovo e di nuovo,  
finché non decidi di imparare la lezione.
La vita ti toglie dalla strada e ti presenta crocevia,  
finché non smetti di voler controllare tutto 
e scorrere come un fiume.
La vita mette i tuoi nemici sulla strada,
finché non smetti di “reagire”.
La vita ti spaventa e ti spaventerà quante volte
sarà necessario, fino a quando non perderai
la paura e ti riprenderai la fede.
La vita ti separa dalle persone che ami,
fino a quando non capisci che non siamo
questo corpo, ma l’anima che contiene.
La vita ride di te molte volte, fino a quando
non smetti di prendere tutto così sul serio 
e puoi ridere di te stesso.
La vita ti spezza in tante parti, quante ne sono necessarie, 
perché la luce penetri in te.
La vita affronta ciò di cui hai bisogno per evolverti.
La vita ti fa male e ti tormenta, fino a quando
non molli i tuoi capricci e apprezzi il respiro.
La vita ti nasconde tesori, fino a quando
non impari ad uscire in vita e a cercarli.
La vita nega Dio, finché non lo vedi in tutti e in tutto.
La vita ti sveglia, ti pota, ti spezza, ti delude...
ma credimi, questo è perché il tuo migliore io
si manifesti... 
inché solo l’amore non rimane in te.

Bert Hellinger, Il viaggio interiore
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Prefazione 
IL CORAGGIO DELLE DONNE 

Eleonora Daniele

Riuscire a scoprire e a far emergere gli intrecci delle 
vite che si incontrano non è mai semplice; le nostre vite 
sono come dei film che si intersecano e si condiziona-
no reciprocamente. Esse scorrono all’interno di una linea 
temporale che non è mai coerente, perché le nostre storie 
sono piene di passato e di presente.

Se riuscissimo a scorgere un orizzonte più ampio ca-
piremmo che siamo fili di seta in un grande telaio. Come 
le linee di Nazca possiamo riconoscere la figura comple-
ta solo se ci alziamo in volo, suggerendoci che dobbiamo 
riuscire ad aprire la mente, gli occhi e il cuore per vedere 
una realtà più profonda.

Le lettere che punteggiano questo bel libro di Antonel-
la Elena Rossi, Sono qui, per amore, introducono storie di 
donne che hanno scelto di conoscersi e di portare avanti 
un disegno più grande e consapevole.

Sono donne di età diverse con una propria resilienza 
che le ha condotte a non abbattersi e a sperimentare do-
lori che le hanno rese più dolci e gentili. Sì, perché la vera 
forza sta nel superare il dolore trasformandolo, per non 
farsi trasportare dal rancore e dalla rabbia verso una ri-
vincita. Al contrario, se sosteniamo dentro di noi il de-
siderio di riuscire a fare quel “salto quantico”, potremo 
capire che i bisogni ci rendono schiavi, mentre i desideri 
ci aiutano a scoprire gli orizzonti di senso che danno una 
direzione alla nostra vita.

I ritratti di questo libro mi ricordano alcune donne che 
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ho conosciuto nelle loro pieghe più profonde: sono tut-
te protagoniste di relazioni affettive in cui emerge la con-
sapevolezza della mancanza che a sua volta porta a una 
trasformazione, ad amare se stesse. Perché la vita, quel-
la autentica, è fatta di incontri tra anime e cuori; perché 
la vita, quella più profonda, è fatta di carezze appena ac-
cennate, di parole appena sussurrate, di piccoli gesti di 
attenzione e delicatezza.

Sono storie di donne che hanno incontrato il dolore in 
tutte le sue forme e lo hanno attraversato e sconfitto sen-
za mai arrendersi. Hanno trovato il coraggio di guardare 
avanti, nonostante tutto e tutti, perché hanno scoperto 
la forza di volare liberandosi da schemi e pregiudizi che 
avevano soffocato la loro unicità.

Credo che la vita di una persona sia come un libro, 
dove la libertà sta nel fermarsi a un capitolo piuttosto 
che a un altro, saltare frasi e paragrafi fino ad arrivare a 
riscriverlo con un finale diverso. Grazie alle persone che 
incontriamo e al destino che ci procuriamo, alle narrazio-
ni che facciamo di noi e della nostra vita, possiamo riscri-
vere il nostro libro mille e mille volte.

Quindi, poter leggere le storie degli altri permette di 
avviare un nuovo dialogo con noi stesse, perché abbiamo 
bisogno di ascoltare e confrontarci per trovare una par-
te della nostra vita che ci eravamo dimenticate; perché le 
storie degli altri parlano anche a noi, facendoci così scor-
gere un altro punto di vista, un’altra prospettiva che non 
avevamo considerato e che così può diventare salvifica.

Raccontare, come nel caso di questo libro, storie di sal-
vezza può aiutare donne giovani e più adulte a trovare il 
coraggio di chiedere aiuto, di superare credenze e stereo-
tipi, a trovare anche la strada per migliorare la propria 
vita, come è accaduto nel mio lavoro televisivo: seminare 
la cultura dell’amore per se stesse (Sono qui, per amore!). 
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Infatti, è l’amore che ci porta a guarire dall’autodistrutti-
vità a cui possiamo a volte soccombere perché il dolore ci 
sembra insostenibile, convinte di essere sole, che il mon-
do giudicherà la nostra fragilità e non accoglierà un cam-
bio di passo e la nostra evoluzione.

L’amore ha molti volti, ma sicuramente non viene nu-
trito dalla paura, anzi sconfigge la paura di cambiare, di 
vivere, ma soprattutto di ribellarsi.

Amare se stesse implica anche dire dei no agli altri e sì 
a se stesse, spogliandoci della paura delle aspettative e di 
deludere chi ci sta vicino. Invece, essere amati in modo 
sano vuol dire avere vicino qualcuno che accetta i nostri 
no, i nostri desideri, perché amore e rispetto sono impre-
scindibili.

Recuperare il rispetto e l’amore per se stesse ci può 
aiutare a cominciare a vivere la nostra vita più autenti-
ca, seguendo le proprie inclinazioni, tracciando il pro-
prio orizzonte senza condizionamenti. È dire un “sì” a 
ciò che desideriamo per noi stesse, nell’amore, nel lavo-
ro e nella vita in generale, giungendo alla consapevolezza 
che quando si pronuncia un sì lo stiamo facendo per noi 
stesse e non per compiacere qualcuno.

In questo libro viene narrato il “sì” a se stesse, spo-
gliandoci a volte di etichette incollate sulla pelle e che 
non ci appartengono. Noi non siamo ciò che gli altri vo-
gliono da noi, ma siamo figlie di un cambiamento perché 
in ogni momento storico sono le donne che introducono 
la novità. Per questo ci sono uomini che vogliono ferma-
re questo vento diverso, ma per una donna che soccombe 
mille sono quelle che reagiscono.
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INTRODUZIONE

La vita ci sussurra e ci scorre nelle vene ogni giorno e ci 
promette che dopo la tempesta sorgerà il sole.

Ci racconterà dei momenti in cui ci sembrerà di morire 
per poi rinascere.

Perché la vita ha molti figli, il dolore da cui si dovrà ri-
nascere, la fatica di remare contro corrente ogni giorno, 
lo stupore degli incontri, la paura di farcela e di essere fe-
lice, ma soprattutto l’amore.

Sarai felice – disse la vita, – ma prima dovrò renderti 
più forte. Resiliente. Ti sembrerà di morire e ti farò rina-
scere. Ti aiuterò a sopportare le sferzate, a remare contro 
il vento e le maree. La tua forza verrà dal comprendere 
con dolcezza il tesoro della forza emotiva.

Perché io, la vita, sono fatta di momenti belli e brutti, 
di difficoltà e di opportunità, di attimi speciali, di segni, 
di cicatrici, di compagnia, di solitudine, di ansia, di cal-
ma e di quella saggezza che torna a sé dopo i capitomboli 
più caotici.

Quando esaminiamo il nostro vissuto, comprendiamo 
che tutto ciò che abbiamo affrontato ha plasmato la no-
stra personalità; il dolore derivante dalle ferite ci costrui-
sce, ci aiuta ad accettare, affrontare e modificare le av-
versità.

Perché non sappiamo mai quanto forti siamo finché es-
sere forti non è l’unica opzione. Finché non siamo obbli-
gati a contemplare altre realtà, diverse e meno focalizzate 
su di noi e i nostri desideri. Viviamo immersi nel bisogno 
e nelle aspettative degli altri, perdendo spesso di vista la 
nostra essenza. Quando poi le difficoltà della vita arriva-



no, ci costringono a fare i conti con la mancanza, ma la 
mancanza arriva per mostrarci la via verso l’abbondanza 
e il nutrimento.

L’esperta Elisabeth Kübler-Ross un giorno disse: «Le 
persone più belle che ho incontrato sono quelle che han-
no conosciuto il fallimento, la sofferenza, la lotta, la per-
dita, e hanno trovato il modo di uscire dalle tenebre più 
oscure. Queste persone hanno un valore, una sensibilità e 
una comprensione della vita che le riempie di compassio-
ne, umiltà e di una profonda inquietudine amorosa. Le 
persone belle non nascono dal niente»... continua


